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CAMERA DEI  DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 1 - 62 

I o quindi protesto a ltam en te contro queste esose di-
sposizioni ed appoggio l'ordine del giorno che cliiede i l 
beneficio del d ir it t o comune per questi nostri compa-
t r iot i , tan to più m er itevoli di r iguardo, quan to più 
sven tu rat i. Appoggio l'ordine del giorno come provve-
dimento provvisor io, sperando sia presto per votarsi 
una legge che r iconosca form alm en te gl' in vocati d ir it t i 
e ponga fine a tan ta vergogn a. 

A l i i e v i . Domando la parola per una mozione d 'or-
d ine. 

PKESIDESTK. Per una mozione d'ordine l'aveva già 
ch iesta i l deputato Mazza. 

m a s s a. Dich iaro pr ima di tu t to che par tecipo com-
piu tam en te ai sen t imenti di patr iot t ismo che hanno in-
spirato le parole degli onorevoli preopinan ti : non credo 
però che sia il caso di prot rar re p iù a lungo questa di-
scussione. 

Questa discussione, in fa t t i, come è n a ta? È n ata da 
questo, che l'onorevole Cr ispi denunciò a lla Camera i l 
fa t to di un em igrato che sarebbe stato dest inato a Sas-
sar i. Ora su quel fa t to l'onorevole presidente del Con-
siglio ha dich iarato di non saper n u lla. 

L' in ciden te è dunque natu ra lm en te esaur ito ; e ove 
quindi si protraesse, la discussione cagherebbe indeter-
m inatam en te senza nessun obbiet to. D'a lt ra par te io 
fo notare alla Camera esservi un proget to di legge, a 
tenore del quale gli em igrati ita liani sarebbero pareg-
gia ti nei loro d ir it t i agli abitan ti delle a lt re provincie. 
Quando ver rà in discussione quel proget to sarà i l caso 
di t r a t ta re ampiamente questa quest ione. Esso è già 
stato esaminato negli u ffici , e fu nom inata la Giun ta 
che dove farne relazione. Quando sarà presen tato alla 
Cam era si potrà t r a t ta re la quest ione degli em igra t i; 
ma in questo momento una ta le discussione sarebbe 
inoppor tuna ed inu t ile. 

I o credo per conseguenza che gli au tori dei d iversi 
ordini del giorno che furono presen tati vor ranno r inun-
ciare per ora alle loro proposte, r iservandosi di espr i-
mere i l loro avviso quando ver rà in discussione il pro-
get to di legge che pareggia nei d ir it t i i cit tad ini di 
tu t te le provincie d ' I t a lia. 

PRESIDENTE. I l m in istro dei lavori pubblici ha fa-
coltà di par lare. 

D EPRETIS , m im stro per i lavori pubblici. Ho chiesto 
di par lare solamente per r istabilire la quest ione nei 
suoi veri lim it i . 

I o credo che tu t to quello che si è detto in torno al d i-
r it t o degli esu li, in torno al r ispet to che si deve ai cit ta-
dini delle alt re provincie d ' I t a lia, che dopo aver soffer to 
per la causa comune vengono a r icoverarsi nella par te 
libera della loro pat r ia, io credo che tu t to questo, mi si 
perm et ta di d ir lo, è affat to fuori di luogo. 

Qui non si t r a t ta di ledere questo d ir it to, qui si t r a t t a, 
o signor i, di applicare delle discipline vigen t i. Eoi ab-
biamo in vigore una legge del Par lam en to; non una 
legge dei p ieni poter i, è una legge vota ta dalle due Ca-
mere ed alla quale stanno sot toscr it ti i m in istri Ra t-
tazzi, Ricci e Sineo. Questa legge prescr ive quello che 

deve fare i l Governo nei suoi rappor ti coll'em igrazion e. 
Con quella legge non si ledono i d ir it t i degli em igrati : 
si dice solamente che, quando è assegnato un sussid io, 
i l Governo ha i l d ir it t o di ind icare i l lungo dove questa 
distr ibuzione si deve fare, dove gli esuli dovranno fis-
sare la loro d im ora. 

Ora, io domando se sia r ispet tare la liber tà e mo-
strarsi tan to devoto a quei pr incip ii che si proclam ano 
volendo si deroghi col fat to ad una legge vigen te e si 
in vit i quasi il potere esecut ivo a violar la ; m a, se si 
crede che la legge at tua lm en te in vigore sia insu ffi-
cien te, se si crede che abbia dei d ifet t i, che non p rov-
veda abbastanza alla tu tela di quei d ir it t i che si vogliono 
r ispet ta t i, ebbene in t al caso ognuno usi dell' in izia t iva 
par lam en tare, presen ti un alt ro proget to di legge; la 
Camera pronunzierà i l suo giud izio: ma finché la legge 
esiste, finché non è r ivocata, i l Governo ha i l d ir it t o e 
i l dovere di at tenersi alle disposizioni della legge. 

Voci. C'è i l p lebiscito. {Rum ori — Molti deputati 
chiedono ad un tem po di parlare.) 

PRESIDENTE. Perm et tan o, sono molti gl' iscr it t i, par-
leranno alla loro volta. Per una mozione d 'ord ine ha 
ch iesto la parola i l deputato All ievi . 

Voci. La ch iusura ! la ch iusura ! 

p r e s i d e n t e. Pr ima di m et tere ai voti la ch iu su r â  
debbo accordare la parola al deputato Salar is per un 
fa t to personale. 

SINE®. Anche a me per un fa t to personale. (M ov i-
m enti) 

SAEARIS. Prego la Camera d'essermi indu lgen te, se 
la mia parola non potrà esser calma quale dovrebbe 
sempre essere in questo augusto recin to. 

È con dolore che prendo a favella re per resp ingere le 
asserzioni dell'onorevole Bixi o e di a lt ri depu tat i, le 
quali furono dur issime per la Sardegna p iù volte ch ia-
m ata luogo di depor tazione. 

Farò osservare all'onorevole Bixi o che la Sardegna 
non presentò gr avi per icoli per la salu te di m olt issim i, 
che non vi nacquero e che vi fecero lunghe dimore per 
copr ire car iche em inen t i. Costoro (e posso assicurar lo) 
vi menarono comoda e t ran qu illa vit a, e poterono re-
st itu ir si noi con t inen te assai p iù robusti che noi furono 
allorquando vi andarono. (I la r it à ) 

All'onorevole Bixi o dirò ancora, ed all'onorevole Bro-
glio, che nelle nostre cit tà hanno domicilio innum erevoli 
negozian ti genovesi che accum ulano r icchezze senza pe-
r icolo di perdere gli occh i, nè le gam be. (I la r ità ) Si 
persuada l'onorevole Bixio , e con lui anche a lt ri onore-
voli , che la Sardegna non è ter ra di depor tazione, ma 
è ter ra ita lian a, la quale fu cortese agli st ran ier i, fu 
sempre cord ialmente ospitale agli I ta liani t u t t i, e credo 
che in quest 'opin ione dovrebbe essere tenuta dai mem-
bri tu t ti del Par lam en to ita liano. ( Vivi segni d'appro-
vazione) 

b b o &m o, Io non ho mai par lato della Sardegn a. 
p r e s i d e n t e. I l deputato Sineo ha facoltà di par la re 

per un fa t to personale. 

SINEO. Suppongo che l'onorevole am ico Salar is abbia 


